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Questo materiale è in dotazione con il libro-game “La scelta”, “Nota metodologica” rivolta 

agli insegnanti e una “Guida al ri-orientamento” per i genitori, in quattro lingue.
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Orientamento Scolastico: è il processo continuo che supporta gli studenti 
nell’identificare i propri talenti, interessi e aspirazioni. 

Il suo scopo è aiutare  gli alunni a compiere scelte consapevoli e motivate 
riguardo al proprio percorso di studi.

INTRODUZIONE

Verso una Scelta Consapevole

Il percorso di orientamento e riorientamento scolastico non è 
un traguardo da raggiungere in fretta, ma un viaggio continuo di 
crescita personale e consapevolezza. La guida ha messo in luce 
come la scelta del percorso di studi sia un processo dinamico che 
coinvolge attivamente lo studente, supportato e affiancato da 
scuola, famiglia e territorio.

Il ruolo dei genitori emerge come cruciale e delicato: si tratta di una 
presenza rassicurante e non direttiva, capace di ascoltare senza 
giudizio e di trasmettere fiducia. Di fronte a segnali di disagio o al 
rischio di abbandono scolastico, l’obiettivo non è imporre soluzioni, 
ma aiutare il proprio figlio a trovare una strada adatta ai suoi 
interessi e potenzialità, coltivando autonomia, resilienza. 
Il riorientamento, dunque, non è un fallimento, ma un atto
di cura di sé e un’opportunità concreta di crescita.

Affrontare il cambiamento di scuola, anche con le sue procedure 
formali e le sfide di ambientamento, è un’occasione per rafforzare 
l’identità e costruire nuove relazioni, una responsabilità condivisa 
che, attraverso la flessibilità e la collaborazione, permette a ogni 
giovane di emergere e realizzarsi pienamente nel proprio percorso.

1. L’ORIENTAMENTO



L’orientamento scolastico rappresenta un passaggio essenziale nel percorso di 
crescita personale, formativa e sociale degli studenti. Non si tratta unicamente 
di una scelta tra indirizzi di studio, ma di un processo graduale attraverso il 
quale i giovani sviluppano la consapevolezza di sé, delle proprie attitudini e del 
proprio ruolo all’interno della società.

Le Linee guida del Ministero dell’Istruzione (Decreto Ministeriale 328 n. 22 
2022) sottolineano l’importanza dell’orientamento come strumento educativo 
continuo, che accompagna la persona durante tutto l’arco della vita. Secondo 
tali linee guida:

“La persona necessita di continuo orientamento e ri-orientamento rispetto alle 
scelte formative, alle attività lavorative, alla vita sociale. [...] L’orientamento 
costituisce perciò una responsabilità per tutti gli ordini e gradi di scuola, per 
i docenti, per le famiglie e i diversi attori istituzionali e sociali con i quali lo 
studente interagisce.”

L’orientamento, dunque, ha inizio già nella scuola dell’infanzia e prosegue 
lungo tutto il percorso scolastico, con l’obiettivo di sostenere l’autostima, la 
motivazione, la fiducia nelle proprie
risorse e il riconoscimento dei propri talenti.

Vediamo di seguito gli attori principali che intervengono nel processo di 
orientamento e il relativo supporto che possono offrire:

L’ORIENTAMENTO
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1.1 Il ruolo della scuola

La scuola rappresenta il contesto educativo in cui l’orientamento prende forma concreta.

L’attività di orientamento si sviluppa lungo l’intero percorso scolastico attraverso 
esperienze didattiche, relazionali e progettuali che promuovono la conoscenza di sé, 
la motivazione allo studio, l’apertura verso il futuro e la costruzione di un progetto di vita.

Le principali azioni introdotte dalla scuola includono:

• Percorsi di orientamento personalizzati e collettivi;
• Incontri informativi con istituzioni scolastiche e formative;
• Attività laboratoriali e iniziative di contatto con il mondo del lavoro;
• Collaborazioni con le famiglie per condividere osservazioni e strategie educative;
• Tutoraggio e accompagnamento nelle fasi più delicate delle scelte scolastiche.

I docenti hanno un ruolo centrale come guide e facilitatori di tali processi, offrendo 
occasioni di riflessione, confronto e sviluppo delle competenze trasversali.
L’orientamento si articola in diverse fasi, che spesso coincidono con transizioni 
fondamentali nel percorso scolastico:

Orientamento formativo (Scuola primaria e inizio secondaria di I grado)
Mira a sviluppare le competenze trasversali, la consapevolezza di sé, 
l’autonomia e la motivazione allo studio.

Orientamento intermedio (Ultimi anni della scuola secondaria di I grado)
È il momento cruciale in cui lo studente, con il supporto di docenti e 
famiglie, riflette sulle proprie attitudini e interessi per scegliere il percorso 
della scuola secondaria di II grado. Questa fase si concretizza solitamente 
tra la seconda e la terza media, con attività dedicate e incontri informativi.

Orientamento in itinere (Durante la scuola secondaria di II grado)
Accompagna gli studenti nella progressiva definizione del proprio progetto 
di vita e professionale, attraverso esperienze di PCTO (ex alternanza 
scuola-lavoro), laboratori, stage, incontri con professionisti e università.

Orientamento in uscita (Ultimi anni della scuola secondaria di II grado)
Supporta lo studente nella scelta post-diploma: università, formazione 
professionale, ITS, mondo del lavoro, attraverso fiere dell’orientamento, 
open day, colloqui individuali e attività di consulenza personalizzata.
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1.2 Il ruolo dello studente

Lo studente è il soggetto attivo all’interno del proprio percorso. È chiamato a riflettere su sé
stesso, ad esplorare le possibilità offerte dal sistema formativo e a costruire, gradualmente, 
un progetto personale in linea con i propri sogni e desideri.

Attraverso l’esperienza scolastica e le attività di orientamento, lo studente sviluppa:

• La capacità di riconoscere interessi, attitudini e risorse personali;
• La consapevolezza delle opportunità e dei vincoli connessi alle diverse scelte;
• L’autonomia decisionale e la responsabilità verso il proprio percorso;
• La disponibilità al confronto e alla revisione dei propri progetti;

1.3 Il ruolo del territorio

Anche il territorio rappresenta una risorsa fondamentale per l’orientamento, offrendo 
opportunità formative, culturali, sociali ed economiche utili a supportare le scelte degli 
studenti e ad accompagnarli in eventuali momenti di difficoltà o ripensamento durante il 
percorso.

Tra le risorse si possono indicare:
• La presenza di scuole, istituti tecnici, professionali, ITS e centri di formazione
coerenti con gli interessi degli studenti
• Servizi pubblici o associativi di orientamento che offrono supporto
e consulenze personalizzate
• Iniziative culturali, sociali ed educative che arricchiscono l’esperienza
personale e stimolano nuove passioni
• Reti territoriali di sostegno, fondamentali nei momenti di crisi o cambiamento.

Il territorio, quindi, non è solo fornitore di servizi, ma diventa un partner educativo, 
in dialogo con scuola e famiglia, per costruire percorsi integrati, flessibili e centrati
sul benessere e sulla realizzazione dello studente.
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1.4 Il ruolo dei genitori

La famiglia è una componente fondamentale del processo di orientamento. 
I genitori, con la loro presenza educativa e affettiva, accompagnano il figlio nelle fasi
di crescita, di esplorazione delle possibilità e nella costruzione di scelte consapevoli. 
Il compito dei genitori non è quello di decidere al posto del figlio, ma di sostenerlo,
guidarlo con discrezione e aiutarlo a maturare autonomia e responsabilità.

È fondamentale ricordare che ogni percorso scolastico può essere soggetto a cambiamenti 
e adattamenti. La flessibilità e la fiducia sono elementi chiave per sostenere in modo 
efficace i figli.

Indicazioni operative
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Ruolo / Azione Cosa significa Suggerimenti pratici

Non sostituirsi  
nelle decisioni

Il figlio deve essere 
protagonista delle
proprie scelte

Evitare di imporre soluzioni 
o prendere decisioni al posto 
del figlio

Evitare di proiettare
aspettative personali

Non condizionare le scelte 
del figlio con le proprie
ambizioni

Rispettare desideri e
inclinazioni del
ragazzo

Presenza costante e
rassicurante

Offrire supporto senza
pressione

Essere disponibili, vicini 
ma non invadenti

Ascolto attivo e
rispettoso

Comprendere paure,
dubbi e desideri

Fare domande, mostrare
interesse reale, dare spazio 
alle emozioni

Osservare attitudini e
interessi

Riconoscere talenti e
inclinazioni personali

Valorizzare anche le differen-
ze rispetto a modelli familiari

Accettare possibili
errori

Considerare gli errori
parte del percorso di crescita

Non drammatizzare, vedere 
gli errori come opportunità 
di apprendimento

Disponibilità nel tempo Supportare anche dopo
le scelte iniziali

Essere presenti per eventuali
momenti di difficoltà o
ripensamento



L’attenzione al mondo emotivo dei ragazzi è fondamentale per:

• Riconoscere segnali di disagio o incertezza
• Favorire la motivazione e l’autostima
• Costruire un percorso scolastico e personale equilibrato e consapevole

Focus sull’aspetto emotivo

Competenza / Ruolo Cosa significa Suggerimenti pratici

Empatia Mettersi nei panni
del figlio

Cercare di comprendere il suo 
punto di vista e vissuto
emotivo, senza minimizzare o 
razionalizzare sulla base
del proprio pensiero.

Ascolto senza
giudizio

Creare uno spazio
sicuro

Permettere al figlio di e
sprimersi liberamente, acco-
gliendo paure e incertezze

Riconoscimento
emotivo

Dare valore alle
emozioni

Mostrare che ogni emozione
ha senso e merita attenzione

No al confronto
con altri

Evitare paragoni
frustranti

Non confrontare il figlio con
coetanei, fratelli o standard 
esterni

Supporto, non
direttivo

Affiancare senza
sostituirsi

Aiutare a esplorare opzioni e 
riflessioni lasciando
libertà di scelta

Fiducia Trasmettere sicurezza
e resilienza

Mostrare che anche attraver-
so errori e cambiamenti il
figlio può costruire il proprio 
percorso
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La crescita dei figli non riguarda solo le scelte scolastiche o formative: coinvolge 
profondamente l’aspetto emotivo. I genitori sono il primo punto di riferimento emotivo
e affettivo, capaci di trasmettere sicurezza, fiducia e motivazione anche nei momenti
di incertezza. Accompagnare i figli significa mettersi in ascolto, comprendere le loro 
emozioni e sostenere la loro autonomia senza sostituirsi a loro nelle decisioni.

• Unica è la piattaforma del Ministero dell’Istruzione e del Merito 
pensata per raccogliere strumenti e risorse utili per gli studenti e le 
famiglie. La missione di Unica è offrire un mondo dei servizi digitali per 
accompagnare ragazze e ragazzi nel percorso di crescita, per aiutarli a 
fare scelte consapevoli e a coltivare e far emergere i loro talenti (Unica)

• https://excelsiorienta.unioncamere.it/
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• La guida ITER 2025 offre una panoramica completa degli istituti 
e dei corsi di Istruzione secondaria di secondo grado presenti
nella Città Metropolitana di Milano.

STRUMENTI UTILI



SEGNALI DI ABBANDONO
E RIORIENTAMENTO
SCOLASTICO

Abbandono Scolastico: è l’interruzione precoce e definitiva del percorso 
di istruzione o formazione da parte di un giovane, con la conseguenza di un
aumentato rischio di precarietà lavorativa, disoccupazione ed esclusione 
sociale.
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Riorientamento Scolastico: è l’azione di sostegno mirata a chi, dopo una 
scelta scolastica, manifesta insoddisfazione, difficoltà o disinteresse 
verso l’indirizzo di studi intrapreso. Consiste nell’affiancare lo studente 
per analizzare le motivazioni, rivalutare attitudini e interessi, e facilitare 
il passaggio a un nuovo percorso formativo più coerente con le sue reali 
inclinazioni.

La scuola è sempre più il luogo in cui emergono le difficoltà emotive e psicologiche dei 
ragazzi. Tra i banchi emergono fragilità personali e sociali. La scuola può amplificare il 
disagio oppure diventare uno strumento prezioso per riconoscerlo e affrontarlo, 
se riesce ad accogliere gli studenti in modo adeguato.

L’attenzione ad alcuni elementi all’interno della scuola può migliorare il benessere dei
ragazzi:creare una forma di accoglienza continua, avere un dialogo chiaro con studenti
e famiglie, valorizzare le diversità di apprendimento, favorire il lavoro di gruppo, creare 
equilibrio tra tempi didattici e momenti sociali, instaurare e mantenere relazioni di qualità 
tra docenti e studenti, e mantenere efficace la collaborazione con i sevizi del territorio.

L’adolescenza è un periodo di grandi cambiamenti: il corpo si trasforma, emergono nuovi 
bisogni affettivi e relazionali, e i giovani cercano autonomia mentre definiscono la propria 
identità.  Le difficoltà fanno parte della crescita, ma isolamento, disinteresse o abbandono 
scolastico possono nascere da un senso di inadeguatezza o esclusione. La scuola diventa 
allora fondamentale non solo per l’apprendimento, ma per la costruzione dell’identità, la 
gestione delle relazioni e la definizione del proprio ruolo sociale.

In particolare, l’ingresso nella scuola superiore è vissuto spesso come una sfida sociale 
più che educativa: in questa fase, il sostegno di scuola e famiglia è cruciale per ritrovare 
motivazione, sicurezza e senso nel percorso scolastico.
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2. GUIDA PRATICA PER GENITORI



2.1 Segnali di rischio di abbandono scolastico

2.2 Riorientare con fiducia
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Segnale Cosa indica Esempi concreti

Assenze e irregolarità Graduale distacco dalla
scuola

Ritardi frequenti, uscite antici-
pate, assenze ingiustificate

Difficoltà scolastiche
persistenti Perdita di motivazione Risultati insufficienti, calo 

dell’impegno, frustrazione

Presenza passiva Disconnessione mentale Poco coinvolgimento, disinte-
resse, oppositività

Percorso rallentato o
frammentato Minore autostima Ripetizione anni, cambi

frequenti di indirizzo

Isolamento e difficoltà
relazionali Disagio profondo Tensioni con compagni

o insegnanti, chiusura sociale

Obiettivo Come farlo Strumenti educativi

Aiutare a trovare una
strada adatta a sé

Non imporre soluzioni,
valorizzare interessi e
potenzialità

Ascolto, dialogo, fiducia

Coinvolgere lo
studente come
protagonista

Offrire tempo e spazi per
esplorare Cornice educativa sicura

Sostenere crescita
personale

Coltivare competenze 
e valori

Autonomia, padronanza
dell’ambiente, crescita
personale, relazioni positive, 
scopo nella vita, accettazione 
di sé

2.3 Competenze e valori da sviluppare nei figli

2.4 Riorientamento: cosa fare e cosa evitare

Cosa fare Cosa evitare

Osservarli per capire 
interessi e punti di forza Ignorarli

Valorizzarli e riconoscere  
capacità Screditare il parere degli insegnanti

Raccogliere informazioni  
sull’offerta scolastica Non informarsi sulle scuole o affidarsi solo a statistiche

Esaminare insieme le 
informazioni raccolte Lasciarli soli nelle scelte

Sostenerli nelle esplorazioni 
e riflessioni Drammatizzare errori iniziali

Ascoltare il parere degli 
insegnanti Screditare parere insegnanti
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Competenza / Ruolo Significato pratico

Autonomia Scegliere in base ai propri valori, non
per compiacere gli altri

Padronanza dell’ambiente Affrontare sfide quotidiane e gestire situazioni

Crescita personale Imparare dagli errori e migliorare continuamente

Relazioni positive Costruire legami basati su fiducia, empatia e rispetto

Scopo nella vita Riflettere su obiettivi e desideri, dare significato alle proprie 
azioni

Accettazione di sé Riconoscere e accogliere fragilità senza sentirsi sbagliati

Fiducia Trasmettere sicurezza e resilienza



2.5 Sintesi del percorso
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Fase   Azione principale Ruolo dei genitori Segnali da monitorare

Riconoscere
disagio

Osservare
    comportamenti e

rendimento

Attenzione costante,
ascolto

Assenze, calo
motivazione,
isolamento

Riflessione  
e dialogo

Parlare dei desideri e
delle difficoltà

Supporto e
 valorizzazione

Interesse e
 disponibilità
 al confronto

Riorientamento Valutare alternative e
percorsi adeguati

Accompagnamento
senza imposizione

Motivazione, fiducia 
 e autostima

Sostegno
continuativo

Seguire il percorso 
    e monitorare il

benessere

Presenza 
rassicurante,
fiducia

Coinvolgimento attivo
 e partecipazione

AFFRONTARE CON 
CONSAPEVOLEZZA
IL PASSAGGIO A UNA 
NUOVA SCUOLA

Accompagnamento (nel riorientamento scolastico): è un supporto 
individualizzato che guida lo studente nella fase di cambiamento. Non si 
limita a suggerire un cambio di percorso, ma lo aiuta a comprendere le 
cause dell’insoddisfazione e a prendere una decisione autonoma e matura 
per una transizione efficace verso un indirizzo di studi più appropriato.
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3. ACCOMPAGNARE IL CAMBIAMENTO
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Cambiare scuola non significa solo spostarsi fisicamente o compilare moduli: 
è un passaggio significativo che coinvolge l’identità, i legami e il senso di 
appartenenza di un ragazzo o di una ragazza. Affrontare questo momento richiede 
attenzione, ascolto e rispetto dei tempi individuali.

Per i giovani, ogni trasferimento rappresenta un’occasione per riorientarsi, scoprire 
nuovi interessi, affrontare sfide diverse e costruire nuove relazioni con compagni e 
insegnanti. Anche quando il cambiamento comporta esami integrativi o differenze 
nei programmi, questi aspetti diventano opportunità per rafforzare fiducia e 
autonomia. 

L’inserimento in un nuovo ambiente richiede delicatezza: creare routine quotidiane, 
fissare obiettivi realistici e incoraggiare la costruzione di legami positivi con il 
nuovo contesto aiuta i ragazzi a sentirsi sicuri e valorizzati. In tutto questo, il ruolo 
dei genitori è fondamentale: sostenere senza sostituirsi, accogliere la fatica, offrire 
fiducia e sicurezza emotiva contribuisce a trasformare un momento delicato in 
un’occasione di crescita.

Proprio partendo da questa consapevolezza emotiva, il passo successivo riguarda 
le scelte concrete e operative. Accompagnare il cambiamento significa ora tradurre 
l’attenzione verso i bisogni e le emozioni del ragazzo in azioni pratiche: informarsi 
sulle scuole disponibili, valutare indirizzi e programmi, comprendere eventuali 
requisiti per l’inserimento e costruire insieme un percorso sereno di riorientamento. 
In questo modo, il cambiamento non è vissuto come un distacco o una rinuncia, ma 
come un’opportunità concreta di crescita, motivazione e scoperta di sé.

3.1 Passi da seguire: procedura e tempi per cambiare scuola
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Nelle scuole secondarie di secondo grado, il cambio scuola — soprattutto se implica un
passaggio da un indirizzo a un altro (ad esempio da un liceo a un istituto tecnico o professionale)
— può comportare diversificazioni nell’organizzazione e nei programmi, per questo è utile
procedere con ordine e seguire passo per passo i passaggi da affrontare.

  Passo     Cosa fare Chi è coinvolto Note / Suggerimenti

Richiedere il  
nulla osta

Ottenere il documento
dalla scuola attuale che
autorizza il trasferimento

Genitori, dirigente
scolastico attuale

Assenze, calo
motivazione,
isolamento

Contattare la  
nuova scuola

Verificare disponibilità
posti nella classe
desiderata

Genitori, segreteria
scuola nuova

Farlo il prima possibile,
soprattutto se il
trasferimento avviene
durante l’anno scolastico

Compilare modulo di
iscrizione e presenta-
re documentazione

Formalizzare il
trasferimento e aggiorna-
re la carriera scolastica 
dello studente

Genitori, segreteria
scuola nuova

Preparare tutti i 
documenti richiesti 
per evitare ritardi

Colloquio con
dirigente o docente 
referente

Conoscere meglio la
situazione dello studente,
discutere eventuali
differenze nei programmi,
accogliere bisogni  
specifici

Genitori, dirigente,
docente referente

Serve a facilitare
l’inserimento e a
pianificare eventuali
integrazioni o supporti

Allineamento
didattico e
gestione esami
integrativi

La scuola valuta lacune o
differenze nei programmi;
definisce un piano di
studio personalizzato;
eventuali esami 
integrativi

Consiglio di
classe, insegnanti,
genitori, studente

Richiesto soprattutto
quando si cambia indiriz-
zo, si entra direttamente 
in una classe successiva
o ci sono materie non 
svolte prima



3.2 Come aiutare i ragazzi ad ambientarsi nella nuova scuola

Oltre agli aspetti formali, è fondamentale accompagnare il cambiamento nella sua dimensione
più umana: quella dell’integrazione, delle relazioni, del sentirsi accolti.

Supporto nel favorire le relazioni
• Incoraggiare il figlio a socializzare con i compagni.
• Suggerire di chiedere informazioni su aule, insegnanti e materiali, per conoscere sia la
scuola sia i compagni.
• Supportare la sua partecipazione a gruppi di studio o attività extracurricolari per sentirsi
parte del nuovo ambiente.

Supporto nell’organizzazione dello studio
• Aiutarlo a creare una routine stabile per ritrovare concentrazione e motivazione.
• Supportarlo nell’identificazione di eventuali difficoltà e nelle strategie di risoluzione

Supporto nella costruzione di un rapporto positivo con i docenti
• Incoraggiare a chiedere chiarimenti, condividere difficoltà e mostrarsi disponibili; 
gli insegnanti diventano alleati preziosi.
• Stimolare e incoraggiare la sua partecipazione attiva in classe per rafforzare
il riconoscimento e l’autostima.

Mantenere viva la motivazione
• Valorizzare ogni piccolo traguardo raggiunto.
• Ricordare che cambiare scuola non è “scappare”, ma prendersi cura di sé.
• Trasmettere fiducia nelle capacità e nelle persone che accompagnano il percorso.

20

Il percorso di orientamento e riorientamento scolastico non è un traguardo da raggiungere 
in fretta, ma un viaggio continuo di crescita personale e consapevolezza. La guida ha 
messo in luce come la scelta del percorso di studi sia un processo dinamico che coinvolge 
attivamente lo studente, supportato e affiancato da scuola, famiglia e territorio.

Il ruolo dei genitori emerge come cruciale e delicato: si tratta di una presenza rassicurante 
e non direttiva, capace di ascoltare senza giudizio e di trasmettere fiducia. Di fronte a 
segnali di disagio o al rischio di abbandono scolastico, l’obiettivo non è imporre soluzioni, 
ma aiutare il proprio figlio a trovare una strada adatta ai suoi interessi e potenzialità, 
coltivando autonomia, resilienza. Il riorientamento, dunque, non è un fallimento, ma un atto 
di cura di sé e un’opportunità concreta di crescita.

Affrontare il cambiamento di scuola, anche con le sue procedure formali e le sfide di
ambientamento, è un’occasione per rafforzare l’identità e costruire nuove relazioni, una
14 responsabilità condivisa che, attraverso la flessibilità e la collaborazione, permette a ogni
giovane di emergere e realizzarsi pienamente nel proprio percorso.

4. CONCLUSIONI
VERSO UNA SCELTA CONSAPEVOLE E FLESSIBILE
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Area Servizi Scolastici ed Educativi Comune di Milano
Servizio di orientamento scolastico 
Sede: Via Pastrengo 6 
Tel: 02 88446571

Sportello Orientamento Scolastico
Cerco-offro Scuola sportello WeMi Comune di Milano
Servizio di orientamento scolastico della Direzione Lavoro, Giovani e Sport rivolto a giovani 
dai 14 ai 21 anni, arrivati in Italia da massimo 3 anni.
Tel: 020202 - tasto 4.1
Mail: CercoOffroScuola@comune.milano.it
Elenco sportelli WeMi:  https://wemi.comune.milano.it/spazi-wemi

Sportello orientamento scolastico Municipio 5 
sede del Municipio 5 in viale Tibaldi n. 41
Mail: orientamento@coopzero5.org oppure orientarsialfuturo@alamilano.org 

Sportello di Orientamento Scolastico 
Sede: Casa di Quartiere GABELLE in via San Marco, 45
Lo sportello è aperto ogni lunedì dalle 14.30 alle 17.30
Mail: lauracagli@coesa.coopsoc.it

Hub dei Talenti Municipio 7
Orientamento scolastico e professionale 
Tel: 02 884.58751

COSPES Lombardia Centro di Orientamento Scolastico Professionale e Sociale
Sede: Via Copernico 9
Tel: 02 67075039
Mail: segreteriamilano@cospeslombardia.it
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UNA NUOVA DIREZIONE
guida al riorientamento
scolastico

Questo materiale è in dotazione con il libro-game “La scelta”, “Nota metodologica” rivolta 

agli insegnanti e una “Guida al ri-orientamento” per i genitori, in quattro lingue.

per genitori


